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di Fabio Mandarini
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Un contratto principesco e il tro-
no del calcio del Principato: 
il Monaco fa proprio sul serio 
con Maurizio Sarri. Talmen-

te da confezionare un’offerta da 6 mi-
lioni di euro a stagione per convincer-
lo ad accettare la guida della squadra: 
oh là là!, direbbero i francesi. Ma lui, il 
tecnico del Napoli, non ha proprio det-
to nulla a riguardo: nel senso che sì, la 
proposta gli è arrivata e ovviamente 
l’ha anche registrata, ma da vero ga-
lantuomo ha fatto sapere di essere in-
teramente concentrato sul campionato 
e su una lotta scudetto che, nonostan-
te i quattro punti di vantaggio della Ju-
ventus, non è ancora chiusa e neanche 
definita. Il senso della storia, però, non 
può comunque sfuggire: Sarri, ormai, 
è entrato di diritto nel grande giro del-
le panchine d’Europa. 

LA PROGRAMMAZIONE. E al-
lora, l’agitazione e la fibril-
lazione del mercato: il val-
zer non si ferma mai. E non 
può, non deve, perché la 
programmazione è di cer-
to il punto cardine di ogni 
club che ambisce a vincere. 
Ecco, nella fattispecie il Mo-
naco, che appena una sta-
gione fa conquistava la Ligue 1 e gioca-
va la semifinale di Champions League 
(persa con la Juve), ha pensato che Sarri 
sia l’uomo giusto per continuare a valo-
rizzare le intuizioni sul mercato dei gio-
vani e il gruppo intero. L’attuale allena-
tore di un Napoli che in tre stagioni ha 
seminato idee e raccolto fiori di calcio 
puro, tanto da strappare applausi e co-
pertine in tutto il mondo, nonché l’am-
mirazione di colleghi come Zinedine Zi-
dane e Pep Guardiola, suo fan dichiara-
to. Pubblicamente.       

L’OFFERTA. L’eco del gioco degli azzurri 
e del Sarrismo, insomma, ha fatto brec-
cia un po’ ovunque, e così il Monaco del 
magnate russo, Rybolovlev, ha pensato 
bene di muoversi in anticipo rispetto 

Offerta annuale choc del club 
campione di Francia, ma il tecnico 
del Napoli ha fatto sapere che 
in questo momento è concentrato 
solo sul finale di campionato

alla concorrenza: offrendo uno stipen-
dio da 6 milioni di euro a stagione che 
in un clic catapulterebbe Sarri in una 
realtà neanche lontanamente immagi-
nata fino a qualche anno fa. Tipo a Em-
poli. La durata? Beh, due o tre anni. Ma 
il fatto è però un altro: il tecnico, infatti, 
non s’è mica seduto ad affrontare l’argo-
mento. Niente: alla proposta non sono 
seguiti aggiornamenti, dettagli e le cose 

tipiche delle trattative, per-
ché trattativa non c’è stata. 
Almeno non ancora: il suo 
quotidiano è ancora profu-
mato di campionato, corsa 
scudetto e Napoli, presente 
e futuro; e per uno come lui, 
vero e idealista fino al midol-
lo, gli impegni e il rispetto 
sono muri invalicabili. 

LA CLAUSOLA. L’interesse serissimo e i mi-
lioni del Monaco, però, restano. Come 
lo sguardo di qualche altra società (tipo 
il Galatasaray): la storia, però, è che a 
prescindere dal rinnovo e dai discorsi 
che andranno fatti con il presidente De 
Laurentiis, ora negli States, l’allenatore 
è legato al Napoli da un contratto fino 
al 2020, con tanto di clausola rescisso-
ria da 8 milioni di euro valida fino al 31 
maggio. E dunque fino a undici giorni 
dopo la fine del campionato: all’epo-
ca sarà tutto chiaro, sia il risultato fina-
le della stagione sia i programmi per il 
futuro. Del tecnico e della proprietà: e a 
prescindere dai milioni del Principato, e 
magari di qualche altro ammiratore se-
greto, a uno come Sarri interessa sem-
pre la chiarezza.

LA VOLATA. Nel frattempo, comunque, la 
sua vita non è cambiata di una virgola: 
lavoro, lavoro e poi ancora. Perché la ma-
ratona scudetto non è finita e la flessio-
ne registrata dalla squadra nelle ultime 
quattro partite, condite da una sola vit-
toria a fronte di una sconfitta e due pa-
reggi, proprio non gli è andata giù. E così 
ieri, alla vigilia della partita di domeni-
ca con il Chievo al San Paolo, sotto con 
una seduta doppia al centro sportivo di 
Castel Volturno incentrata sul solito ap-
profondimento difensivo, e dunque sui 
movimenti della linea a quattro, e sulla 
manovra offensiva. Vita da Sarri, insom-
ma. Da uno che il calcio non cambierà 
mai neanche a suon di milioni.
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SARRI, 6 MILIONI 
DAL MONACO

Un asse 
sempre caldo 
Monaco-Napoli, 
asse caldo: e 
non solo per 
l’interesse 
del club del 
Principato nei 
confronti di 
Sarri. Un nome 
su tutti? Keita. 
Proprio l’ex 
attaccante della 
Lazio: piace 
un bel po’, e da 
qualche anno, 
agli azzurri. E il 
radar non è mai 
stato staccato 
(ANSA)

Il presidente, in questi giorni negli Stati Uniti, 
ha le idee chiare: Napoli e Sarri avanti insieme

DE LAURENTIIS FA MURO 
Pronto il rinnovo di un anno (2021) 
con adeguamento fino a tre milioni
di Fabio Mandarini
NAPOLI 

Dal Principato di 
Monaco agli Stati 
Uniti è un attimo: 
il tempo di una 

chiacchierata. Di un incon-
tro che, quando De Lauren-
tiis rientrerà in Italia, salterà 
nell’agenda sua e in quella 
di Sarri: perché la volontà 
del presidente è chiarissi-
ma, prolungare il contratto 
con il suo alle-
natore, ma per 
mettere nero 
su bianco, con 
tanto di ade-
guamento re-
lativo allo sti-
pendio e alla 
durata ed eli-
minazione 
della clauso-
la rescissoria, bisogna se-
dersi intorno a un tavolo e 
parlare. Guardandosi ne-
gli occhi: il Napoli è un pro-
getto serio e ambizioso che 
non finirà così, a prescin-
dere dall’esito della lotta 
scudetto con la Juve. E che 
tutto sommato, nonostan-
te la maestria e le indiscu-
tibili qualità, dovrà prose-

guire e crescere anche se 
Sarri non sarà più il diret-
tore dei lavori. 

LA SITUAZIONE. E allora, il 
futuro in una mossa: la pri-
ma e fondamentale, quella 
della guida tecnica. Il mer-
cato degli allenatori è già 
in fibrillazione, come tra-
dizione, e se da Monaco 
rimbalzano le voci relati-
ve alla mega offerta reca-
pitata sul tavolo di Sarri, da 

Napoli i piani 
sono altrettan-
to chiari. Ov-
vero: De Lau-
rentiis non ha 
alcuna inten-
zione di inter-
rompere il rap-
porto con il 
suo allenatore 
e lo ha anche 

detto, ma allo stesso tem-
po ha tenuto a chiarire che 
dinanzi al versamento della 
clausola rescissoria da 8 mi-
lioni di euro valida entro il 
31 maggio, e al contempo-
raneo gradimento del tec-
nico, non potrebbe fare al-
tro che accettare la situazio-
ne. Un po’ come quello che 
è accaduto con Higuain e la 

Al rientro da 
Los Angeles 

fisserà 
l’incontro  

con il tecnico 

Il contratto 
scade nel 
2020 e la 

clausola il 31 
maggio

MAURIZIO SARRI, 
59 ANNI. 

IL SUO CONTRATTO 
SCADE NEL 2020 

MOSCA

74

5

14

Vittorie 
In campionato alla 

guida del Napoli (20 
pareggi, 12 sconfitte)

Vittorie 
In Coppa Italia sulla 
panchina del Napoli 

(0 pareggi,  
3 sconfitte)

Successi 
Nelle coppe europee 

(3 pareggi,  
9 sconfitte)

Juve due estati or sono. «Sa-
rebbe legalmente ineccepi-
bile e noi dovremmo far-
ci da parte», le parole del 
presidente dopo la confe-
renza dell’Eca di una deci-
na di giorni fa.  

IL PIANO. Per la verità De 
Laurentiis, in questo pe-
riodo di stanza negli Stati 
Uniti, e precisamente a Los 
Angeles, in quell’occasione 
aggiunse anche altro: «C’è 
convergenza su ogni cosa 
da parte nostra e mi augu-
ro che si possa continuare 
a fare tutto ancora insieme: 

è importante capire quanto 
i compagni di viaggio siano 
disposti a rischiare, e Sarri è 
uno che ha rischiato in tut-
ta la sua vita. Con onestà in-
tellettuale e professionalità 
è diventato ciò che è oggi». 
Apertura totale, insomma: 
che, tradotta, significa pro-
lungamento almeno fino al 
2021 (cioè di un altro anno); 
adeguamento dello stipen-
dio oltre il doppio (e dun-
que fino a 3 milioni di euro); 
lavori al centro sportivo di 
Castel Volturno (già in es-
sere); garanzie sul mercato.
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Il caffè napoletano negli States. Pasqua a Los Angeles 
per De Laurentiis con lo scienziato Antonio Giordano, 
direttore dello Sbarro Institute.

Tanti estimatori dell’allenatore anche all’estero, la società 
del magnate russo Rybolovlev prova a muoversi in anticipo
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